STATUTO

Della Associazione AMICI DELLE MINIERE
Seziione Prima: denominazione, sede, scopo

Art. 1 - Costituzione

Per iniziativa della Comunità Montana dei Monti Martani e del Serano, del Comune di Spoleto,... , di ex dipendenti delle Miniere di Morguano e di privati cittadini impegnati a mantenere viva la memoria storica delle Miniere del comprensorio, che assumono la veste di soci fondatori, è costituita l'Associazione, senza fini di lucro, denominata "AMICI DELLE MINIE     RE".

Art. 2 - Sede

L'Associazione ha sede in Spoleto, Via dei Filosofi, presso la sede della Comunità Montana dei Monti Martani e del Serano.

Su delibera del Consiglio di Amministrazione l'Associazione potrà istituire uffici e sedi secondarie anche al di fuori del territorio del Comune di Spoleto, purché in connessione con le iniziative coerenti con gli scopi individuati nell'oggetto di cui appresso.

Art. 3 - Durata

L'Associazione ha durata a tempo indeterminato, sino alla realizzazione degli scopi individuati dall'assemblea dei soci, ovvero a diversa determinazione di quest'ultima assunta nelle forme di cui appresso.

Realizzandosi le condizioni per il riconoscimento della personalità giuridica, l'assemblea dei soci individuerà un termine legale eventualmente prorogabile.

Art. 4 - Oggetto

L'Associazione ha scopo culturale con finalità preminentemente didattiche, scientifiche e di promozione della storia mineraria regionale.

L'Associazione si prefigge il compito di perseguire azioni fattive per il recupero della memoria storica dell'attività mineraria, di quanto le miniere hanno rappresentato per le passate generazioni delle popolazioni di buona parte del territorio regionale, sia da un punto di vista culturale, sia sociale ed economico.

L'Associazione si propone di mantenere vivo il ricordo dell'attività mineraria con la realizzazione di un centro di documentazione sull’attività medesima - da qui denominato CEDAM - ed anche con la realizzazione di un museo.

L'Associazione a tal fine promuove la raccolta di collezioni e pezzi singoli di materiali vari sull'attività delle miniere e in generale delle scienze della terra. Promuove, altresì, azioni di cooperazione nazionale e transnazionale per il raggiungimento degli obiettivi suindicati.

L 'Associazione promuove qualunque attività utile allo sviluppo del territorio, specialmente nel campo geologico-naturalistico e del turismo ecocompatibile collegato alle tematiche indicate.

Per i citati fini. l'Associazione potrà collaborare con altri soggetti, in particolare centri di ricerca studio, sperimentazione, musei; potrà organizzare seminari, convegni, laboratori e istituire borse di studio. In   particolare, per il raggiungimento di tutti gli obiettivi prefissati l'Associazione si  avvarrà del  Laboratorio di Scienze della Terra di Spoleto

Art. 5 - Patrimonio

Il
patrimonio dell'Associazione è costituito:

a)
dai beni mobili ed immobili di proprietà dell'Associazione;

b)
da eventuali fondi di riserva costituiti con le eccedenze di bilancio;

c)
dalle erogazioni, donazioni e lasciti.

  Le entrate dell’Associazione sono costituite da:

a) dalle quote versate dai soci;


b) dai ricavi ed introiti comunque pervenuti all'Associazione in seguito ai servizi ed alle attività svolte;

c) da ogni entrata che pervenga all'Associazione.

Art. 6 - Bilancio

L'esercizio finanziario si chiude il 31 dicembre di ciascun anno.

ll primo esercizio fmanziario si chiude il 31 dicembre dell'anno successivo a quello della costituzione dell'Associazione.

Entro due mesi dalla fine di ogni esercizio il Consiglio di Amminisrrazione predisporrà il bilancio consuntivo che dovrà essere approvato dall'Assemblea nel termine del 30 aprile di ogni anno.

Entro il 31 dicembre di ogni anno l'Assemblea dovrà approvare il bilancio preventivo per l'esercizio successivo predisposto dal Consiglio di Amministrazione.

Sezione Seconda: Soci.

Art. 7 - Categorie.

I Soci sono di tre categorie: Soci Fondatori, Soci Ordinari e Soci Onorari.

Possono essere Soci sia persone fisiche che persone giuridiche, Enti Pubblici, Associazioni di categoria, Associazioni ed Istituzioni culturali e scientifiche, società commerciali anche di natura cooperativa.

Art. 8 - Soci Fondatori

Sono Soci Fondatori di diritto tutti quelli che hanno partecipato alla costituzione dell'Associazione come elencati all'Art. 1 che precede, nonché quelli che vi avranno aderito successivamente nel termine di novanta giorni dalla formalizzazione dell'atto notarile di costituzione.

Sono equiparati ai Soci Fondatori quelli che nel corso dell'attività dell'Associazione, essendo stati ammessi quali Soci Ordinari, avranno maturato particolari meriti per il contributo apportato al potenziamento ed allo sviluppo sotto ogni profilo dell'Associazione stessa.

In tale caso l'attribuzione della qualità di Socio Fondatore spetta all'Assemblea.

Spetta ai Soci Fondatori:

a)
- la designazione dei componenti del Consiglio di Amministrazione;

b)
- la designazione dei componenti del Collegio dei Revisori;

c)
- la designazione dei componenti dei Comitato Scientifico permanente, salvo quanto indicato al corrispondente articolo.

Art. 9 - Soci Ordinari

Sono Soci Ordinari tutti coloro che, manifestando un interesse alle attività dell'Associazione  chiedano di farne parte assumendo le relative obbligazioni di sostegno, di supporto tecnico, scientifico, economico, di sviluppo e promozione.

L'ammissione dei Soci Ordinari spetta al Consiglio di Amministrazione.

Art.10 - Soci Onorari

Sono Soci Onorari gli ex minatori e quanti, per donazioni e per attività culturali nel campo delle scienze della terra di particolare rilevanza, a insindacabile giudizio del Consiglio di Amministrazione, abbiano merito ad entrarvi.

La quota annua da parte dei Soci Onorari è facoltativa.

Art.11 - Obblighi dei Soci

Tutti i Soci sono obbligati ad operare con impegno, secondo le loro possibilità e competenze, per il raggiungimento degli scopi sociali.

Tutti i Soci  della 1° e 2° Categoria sono tenuti    al versamento di una quota annua che verrà determinata, contestualmente alla presentazione del bilancio preventivo , al Consiglio di Amministrazione all'unanimità, anche in misura differenziata  rispetto ai singoli Soci.

Art, 12 – Perdita della qualità di Socio.

La qualità di Socio si perde per rinuncia o decadenza. La decadenza della qualità di Socio si verifica:

a) in caso di mancato pagamento della quota sociale e del contributo annuale determinato     dal Consiglio di Amminiscrazione, decorsi 80 giorni dall'approvazione del bilancio   preventivo di cui all'articolo precedente;

b)  in caso in cui il Socio abbia operato e compiuto atti contrari allo scopo ed al buon nome dell' Associazione.

La decadenza viene dichiarata dal Consiglio di Amministrazione nel caso sub a) e dall'Assemblea del Soci nel caso sub b) previa, in questa seconda fattispecie, la concessione al Socio incolpato di un termine per la presentazione di proprie deduzioni definitive.

La perdita della qualità di Socio, per qualsiasi dei motivi sopra indicati, non comporta diritto ad alcun rimborso di somme, fermo restando l'obbligo di contribuzione del Socio sino alla data della qualità.

Sezione Terza: Organi dell 'Associazione


Art. 13 - Organi

Sono Organi dell'Associazione:

a)
- l'Assemblea costituita dai Soci Fondatori, dai Soci Ordiriari e dai Soci Onorari;

b)
- il Consiglio di Ammministrazione;

c)
- il Presidente del Consiglio di Amministrazione;

d)
- il Collegio dei Revisori;

b) - il Comitato o i Comitati Scientifici.

Art. 14 – L’Assemblea


Sono compiti dell'Assemblea:

a)
- la definizione delle strategie e delle politiche per le iniziative dell'Associazione,

b)
- l'approvazione dei bilanci consuntivi e preventivi e delle relazioni degli organi di  animmistrazione e di controllo sull'attività sociale.


Sono compiti dell'Assemblea con limitazioni del voto ai solo Soci Fondatori

a)
- la deteminazione del numero e la nomina dei componenti del Consiglio di Amministrazione,

b)
- la nomina del Presidente del Consiglio di Amministrazione;

c)
- la nomina dei componenti del Collegio dei Revisori;

d)
- il riconoscimento della qualità di Socio Fondatore a quel Socio Ordinario che si sia particolarmente distinto nel sostegno e nella promozione delle attività sociali, nonché

il
 riconoscimento della qualità di Socio Onorario a quei soggetti che abbiano contribuito allo sviluppo della attività della Associazione con donazioni di particolare valore e pregio culturale.

e) 
-la deliberazione di decadenza del Socio per le violazioni di cui alla lettera b) dell'art 11  che precede;

f)
- l'approvazione delle modifiche allo Statuto.


Art. 15 - Convocazione.

L'Assemblea è convocata dal Presidente del Consiglio di Amministrazione almeno una volta l'anno entro il 30 Aprile di ciascun anno solare per l'esame e l'approvazione dei bilanci e delle relazioni degli organi di amministrazione.

Sugli altri argomenti di propria inderogabile competenza dell'Assemblea la convocazione può essere disposta dal Presidente del Consiglio di Amministrazione ogni qual volta ne ravvisi la necessità, nonché quando ne facciano richiesta almeno due Soci fondatori ovvero il Presidente del Collegio dei Revisori o del/dei Comitati Scientifici.

La convocazione è disposta mediante lettera raccomandata a/r da inviarsi al domicilio eletto dai Soci all'atto dell'adesione all'Associazione con preavviso di almeno 15 giorni sulla data fissata per l'adunanza.

La comunicazione della convocazione deve indicare gli argomenti posti all'ordine del giorno.

L'Assemblea è presieduta dal Presidente del   Consigho di Amministrazione che è assistito da un Segretario  nominato
dallo stesso Presidente.

Art. 16 - Partecipazione

All'Assemblea hanno diritto di partecipare tutti i Soci che siano in regola con i versamenti dei rispettivi contributi deliberati.

Sono ammesse le deleghe purché in favore di altri Soci nell'ambito delle rispettive categorie.

Il Presidente dell'Assemblea verifica i diritti di partecipazione e di voto dei Soci presenti, nonché la regolarità delle eventuali deleghe.

Art. 17 - Costituzione e voto

L'Assemblea è validamente costituita:

a)
- in prima convocazione, quando siano presenti la metà più uno dei Soci fondatori;

b)
- in seconda convocazione, quando siano presenti almeno  tre  Soci fondatori.

Sia in prima che in seconda convocazione l'Assemblea delibera con la maggioranza semplice dei presenti.

Le modifiche al presente Statuto dovranno essere approvate con la maggioranza assoluta dei Soci fondatori.

Delle riunioni dell'Assemblea viene redatto, su apposito libro, il verbale che dovrà essere sottoscritto dal Presidente e dal Segretario.

Art. 18 - Consiglio di Amministrazione

Il Consiglio di Amministrazione è costituito da un numero mimo di cinque - 5 - componenti, secondo determinazioni assunte dall'Assemblea dei Soci fondatori.

A comporre il Consiglio di Amministrazione possono essere eletti solamente Soci fondatori, se persone giuridiche per il tramite di propri rappresentanti formalmente designati, oltre ad un membro nominato dalla Comunità Montana ed uno nominato dal Comune di Spoleto.

Art. 19 - Compiti del Consiglio di Amministrazione

Al Consiglio di Amministrazione spetta l'ordinaria e la straordinaria  amministrazione dell'Associazione.

In particolare il Consiglio di Amministrazione provvede ai seguenti adempimenti indicati in via esemplificativa e non esaustiva dai più ampi poteri sopra descritti:

a) - redige il Bilancio consuntivo e quello preventivo, nonché la relazione annuale sull'attività svolta, da sottoporre all'approvazione dell'Assemblea unitamente alla relazione del Collegio dei Revisori;

b) - determina le quote annuali di contribuzione dovute dai singoli soci, sia fondatori che ordinari, anche in misura diversa tra gli stessi, con voto unanime di tutti i componenti del Consiglio; gli aumenti di quota avranno validità a partire dal bilancio dell'anno successivo a quello di approvazione;

c) - ammettere i Soci ordinari che abbiano fatto domanda di partecipazione alla vita ed alle attività dell'Associazione;

d) - delibera la decadenza dei soci, sia fondatori che ordinari, che non provvedano al versamento dei contributi; mentre per i casi di inadempimento di cui alla lettera b) dell'Art 11  che precede segnala la circostanza all'Assemblea dei soci fondatori alla quale compete la decisione finale;

e) - nomina rappresentanti dell'Associazione in seno di altri organismi o istituzioni alle quali l'Associazione eventualmente partecipa;

f) - stipula convenzioni con Enti pubblici e soggetti privati che si rendano necessarie per il raggiungimento degli scopi sociali;

g) - acquista e vende beni dell' Associazione, accetta donazioni ed in via generale provvede ad ogni altra operazione finanziaria di competenza dell'Associazione;

h) -promuove o resiste alle eventuali liti giudiziari e;

i) - conferisce incarichi professionali;

l) - nomina procuratori speciali;

m) -nomina tra i propri componenti il vice-Presidente con funzioni vicarie in caso di assenza o

impedimento del Presidente
designato dall'Assemblea.

Art. 20 - Convocazione del Consiglio di Amministrazione

Il
 Consiglio di Amministrazione viene convocato dal suo Presidente con periodicità almeno bimestrale.

Il Presidente provvede alla convocazione del Consiglio quando ne facciano richiesta almeno due Consiglieri.

La convocazione de1 Consiglio viene eseguita con le stesse modalità previste per la convocazione dell'Assemblea.

Il
 Consiglio di Amministrazione è presieduto dal suo Presidente e  da un Segretario nominato dal Presidente tra gli altri componenti del Consiglio stesso.

Art. 21- Costituzione e voto

Il
 Consitglio di Amministrazione è validamente costituito quando sia presente la metà più uno dei suoi componenti.

Per la validità delle Deliberazioni del Consiglio di Amministrazione è sufficiente la maggioranza semplice dei voti dei presenti; in caso di parità prevale il voto del Presidente.

Per le Deliberazioni  concernenti la determinazione dei contributi annuali dei soci fondatori ed ordinari è prescritta la presenza e la votazione unanime di tutti i componenti del Consiglio di Amministrazione.

Delle riunioni e deliberazioni del Consiglio di Amministrazione viene redatto verbale, su apposito libro, sottoscritto dal Presidente e dal Segretario.

Art. 22 - Presidente del Consiglio di Amministrazione

Il 
Presidente del Consiglio di Amministrazione ha la rappresentanza legale dell'Associazione.

Il
Presidente provvede a convocare l'Assemblea ed il Consiglio di Ammiinistrazione.

Spetta al Presidente la gestione dei rapporti con il o i Comitati Scientifici.

Il
Consitlio di Amministrazione può demandare al Presidente il compimento dei singoli atti o categorie di atti.

Art. 23 - Collegio dei Revisori

Il 
Collegio dei Revisori è costituito da tre membri effettivi e due supplementi eletti dall'Assemblea, che designa anche il Presidente del Collegio.

I
membri del Collegio durano in carica tre anni e sono rieleggibili.

Il
 Collegio si riunisce, su convocazione del suo Presidente, almeno una volta a trimestre e redige la relazione sui
 bilanci predisposti dal Consiglio di Amministrazione.

Il
Collegio dei Revisori ha diritto di partecipare, ricevendone rituale convocazione, alle riunioni del Consiglio di Amministrazione   oltre  che  a quelle dell'Assemblea dei Soci.  

Art.24 - Comitato Scientifico permanente

In seno all’Associazione è costituito un Comitato Scientifico permanente al quale è demandato il compito di promuovere e sovrintendere all'attività scientifica dell'Associazione.

Sarà compito del Comitato Scientifico impostare e indirizzare ogni attività di didattica, seminari, convegni, borse di studio ecc.        

Il Comitato Scientifico dovrà sovrintendere da un punto di vista scientifico e culturale all'attività del CEDAM e del Museo, ad ogni altra attività di ricerca e promozione nel campo dell attività mineraria, di acquisizione dei rnateriali sia in campo minerario sia delle scienze della terra e quanto altro eventualmente realizzato dall'Àssociazione stessa nel perseguire i propri scopi istitutivi.

A tal fine il Comitato Scientifico potrà proporre accordi, affidamento di incarichi di consulenza e ricerca a persone fisiche e giuridiche particolarmente qualificate nella specifica branca scientifica. Gli incarichi proposti dal Comitato Scientifico dovranno essere approvati dal Consiglio di Amministrazione che provvederà quindi, anche da un punto di vista amministrativo, ad ogni formalizzazione successiva e conseguente.

I componenti del Comitato Scientifico sono designati dal Consiglio di Amministrazione che ne determinerà anche il numero (comunque costituito da un minimo di n. tre -3 - unità). I membri del Comitato Scientifico possono essere scelti anche tra non soci, purché tra personalità particolarmente qualificate nel campo scientifico soprattutto minerario e geologico, in particolare il Direttore Tecnico del Laboratorio di Scienze della Terra   di Spoleto sarà membro di diritto del Comitato Scientifico permanente di cui al presente

articolo.


Inoltre, la nomina di n. 1 membro è riservata alla Comunità Montana dei Monti Martani e del Serano. Il Comune di Spoleto può procedere alla nomina di un ulteriore membro in seno al Comitato Scientifico permanente, in aggiunta al già indicato Direttore tecnico del Laboratorio di Scienze della Terra di Spoleto.

Art. 25 - Compensi e rimborsi

Tutti gli incarichi sono gratuiti ed ai componenti spettano solamente i rimborsi per eventuali spese di funzione debitamente documentate.

Sezione Quarta: Scioglimento e disposizioni finali

Art. 26 - Scioglimento dell'Associazione

L'Assemblea dei Soci fondatori delibera con maggioranza assoluta degli iscritti lo scioglitnento dell'Associazione nelle ipotesi di raggiungimento di tutti gli scopi sociali, ovvero di comprovata impossibilità di ulteriore prosecuzione dell'attività  sociale.

In tale sede l'Assemblea delibera in merito alla devoluzione dei beni sociali.

Art. 27 - Quota di adesione minima per i Soci fondatori

I Soci fondatori all'atto della costituzione aderiscono con una quota minima che sarà defmita dal Consiglio di Amministrazione in occasione della prima seduta (comunque non inferiore a lire 100.000). il comune di Spoleto e la Comunità montana dei Monti Marani e del Serano garantiscono in fase di costituzione un contributo di lire ulirilione - 1.000.000.

Art. 28 - Clausola di chiusura

Per quanto non previsto dal presente Statuto e nell'atto costitutivo si applicano gli articoli del Codice Civile e le altre norme in materia di associazioni.

Variazioni approvate nell’Assemblea del 15/11/2000

-Art.7. I Soci sono  di cinque categorie:Fondatori,  Sostenitori, Ordinari, Aggregati, Onorari.

..omissis.....

-Art.9......

L’ammissione dei Soci Ordinari , dei Soci Sostenitori e dei Soci Aggregati spetta al Consiglio di Amministrazione.

Il riconoscimento della qualità di Socio Sostenitore  spetta al Consiglio di Amministrazione.

-Art. 9 bis. Sono Soci Sostenitori tutti quei Soci, Fondatori o Ordinari, che contribuiscono con una quota associativa di almeno   lire   cinquecentomila  (500.000).

I Soci Sostenitori mantengono comunque il loro profilo associativo   di appartenenza.

-Art.9 ter. Sono Soci Aggregati tutti coloro che si configurano nella qualità di Socio Ordinario e che abbiano una età inferiore a 25 anni  e/o che siano studenti.

La quota associativa annua dei Soci Aggregati saràdefinita dal Consiglio in misura ridotta rispetto a quella dei Soci Ordinari.

-Art.18- ..........oltre ad un membro nominato dalla Comunità Montana, uno nominato dal Comune di  Spoleto e uno nominato dall’Amministrazione Provinciale di Perugia.

-Art.19-b) ..........le quote annuali di contribuzione.....dei singoli soci, sia fondatori, sia ordinari, che aggregati.

-Art.27- ..........Il Comune di Spoleto, la Comunità Montana dei Monti Martani e del Serano e l’Amministrazione Provinciale di Perugia  garantiscono in fase di costituzione un contributo di lire unmilione (1.000.000).
